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L’ACQUA del Po come costante
compagna di viaggio, e come luo-
go da attraversare e da riprendere
nella sua bellezza, a tratti inconta-
minata. ‘Il risveglio del fiume se-
greto’ è il titolo di un film del
2012, che ha preso parte alle Gior-
nate degli autori, alla sessantano-
vesima edizione della Mostra del
cinema di Venezia. Il documenta-
rio, diretto daAlessandro Scillita-
ni e focalizzato sul percorso com-
piuto dal giornalista Paolo Ru-
miz, insieme all’esploratrice Va-
lentina Scaglia, verrà presentato
oggi alle 19, nel locale 91sanroma-
no (via San Romano 91). All’in-
contro sarà presente anche il regi-
sta e autore Alessandro Scillitani,
al quale abbiamo rivolto alcune
domande.
Che cosa l’ha colpita di que-
sta esperienza?

«Vivendo a Reggio Emilia ed es-
sendo contiguo al grande fiume,
il suo racconto ha fatto parte della
mia esistenza. Poi, ho avuto mo-
do di conoscere Paolo Rumiz e di
viaggiare con lui. E il viaggio che
abbiamo realizzato, prendendo
delle barche al passo del fiume e
trasformando il Po in protagoni-
sta, è stato illuminante. In altri la-
vori avevo già raccontato l’indi-
gnazioneper aspetti come l’abban-
dono o l’inquinamento. Qui mi
sono soffermato sulla straordina-
rietà del fiume, e sul senso di me-
raviglia e di stupore che evoca».
Un punto di osservazione in
movimento rende più difficile
o più affascinante il ruolo del
regista?

«Il film è fatto di movimento e di
fermate, di incontri talvolta casua-
li, quando siamo scesi dalle imbar-
cazioni durante il viaggio. In un
certo senso, abbiamo seguito l’an-
damento del fiume. E ci siamo ca-
lati nell’idea di raccontarlo, nel
suo placido fluire».
Che comunità è quella che vi-
ve il Po?

«Il fiume divide la sponda sinistra
da quella destra. Eppure, nono-
stante segni una sorta di divisione
regionale, le persone che amano il

Po hanno un legame pazzesco fra
loro, e sono amiche anche a di-
stanza di cento chilometri, in no-
medelle sue radici profonde. ‘Sia-
mo i suoi custodi’, è quanto mi
hanno continuato a ripetere diver-
si pescatori».
Avete viaggiato in canoa e in
barcaavela, avelocitàdiver-
se. Come cambia la percezio-
ne del tempo, in questo viag-
gio?

«In canoa si è all’altezza del fiu-
me, e gli argini sono più vicini.
Quando si naviga in barca a vela,
invece, l’altezza è diversa e cam-
bia il punto di vista. Dopo un po’,
direi che si perde la percezione
delle giornate. Poi, l’arrivo di

un’alba, o di un tramonto, è accol-
to come qualcosa di meraviglio-
so».
Quale aggettivo userebbe
per definire il fiume Po?

«Se fosse PaoloRumiz a risponde-
re, probabilmente direbbe ‘fem-
minile’, una parola che personifi-
ca l’eleganza del grande fiume. Io
utilizzerei il sostantivo ‘radici’,
perché penso all’appartenenza a
un mondo che ci ha preceduto».

GiuseppeMalaspina

UnPodi stupore
Il grande fiume
in una cinepresa
Il regista Scillitani a 91sanromano

In alto il giornalista Paolo Rumiz
in una delle riprese del regista
Alessandro Scillitani, presente
nella seconda foto. Nell’ultima
ritratto di gruppo vicino al Po

CENTO IL QUARTETTO SUONA STASERA AL TEATRO DON ZUCCHINI CON LA LEGGENDA DEL JAZZ

FabrizioBosso, tempo di colori emusica con i ‘BlueMoka’

L’OSPITEDI OGGI

BLU è un colore caldo, soprattutto se
di mezzo c’è una leggenda del jazz come
Fabrizio Bosso. Stasera a Cento, alle 21
al Teatro don Zucchini, in collaborazio-
ne con il Jazz Club di Cento, il quartet-
to Blue Moka, presenta il disco d’esor-
dio, che vede la partecipazione straordi-
naria del trombettista torinese. Compo-
sto da Alberto Gurrisi (hammond),
Emiliano Vernizzi (sax), Michele Bian-
chi (chitarra) e Michele Morari (batte-
ria), il progetto BlueMoka riprende i co-

lori della tradizione jazzistica america-
na, sperimentando altre tessiture croma-
tiche e creando così una nuova sfumatu-
ra di blu: il blue moka. Tradizione e
groove, ironia e complicità, energia e ri-
cerca. Così i Blue Moka presenteranno
il loro primo disco, uscito da pochi gior-
ni, che raccoglie otto brani originali co-
niugando atmosfere blues con ritmi fun-
ky e r’n’b, aprendosi al nu-jazz newyor-
kese. A questi brani si aggiungono due
standard rivisitati di Wayne Shorter

(Footprints) e Michel Petrucciani (Bra-
zilian Like) e un tributo a Lucio Dalla
(Futura), musicista molto caro alla
band. Il gruppo nasce nel 2009, da
un’idea di un gruppo di amici affiatati e
innamorati del jazz. Nel 2014 la band
realizza un altro sogno: quello di suona-
re con Fabrizio Bosso. Dopo due anni
di concerti in numerosi club e festival
italiani, la collaborazione artistica vie-
ne suggellata nel primo disco in studio
della band.

PROPONE un’approfondita analisi della visione del concetto di
nascita nelle varie epoche storiche il libro di Silvano Zucal
‘Filosofia della nascita’ che alle 17 sarà presentato nella sala
Agnelli della biblioteca Ariostea (via delle Scienze 17). Nel corso
dell’incontro dialogherà con l’autore Giuliano Sansonetti,
dell’Università di Ferrara. Silvano Zucal è docente di Filosofia
teoretica e di Filosofia della religione all’Università di Trento.

BIBLIOTECAARIOSTEA LANASCITA SECONDO ZUCAL

I BlueMoka insieme a Fabrizio Bosso

Il regista Alessandro
Scillitani è anche autore

di documentari, musicista
e cantante. La sua

collaborazione con Paolo
Rumiz nasce nel 2011. Fra
i film realizzati insieme,

pure ‘Le dimore del vento’

I viaggi conRumiz

OSSERVARE
«Siamo i suoi custodi» dicono
tanti pescatori riferendosi
al lungo tratto d’acqua


